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Serviva un evento straordi-
nario per restituire a Na-

poli una nuova centralità. 11
ritorno dello scudetto alFom-
bra del Vesuvio dopo 33 anni
non è infatti salo una vittoria
della squadra e del club di De
Laurentlis ma coincide con
l'affermazione della città In
una veste sorprendentemen-
te diversa. Per decenni il ca-
poluogo partenopeo e i suoi
abitanti hanno fatto notizia
solo in negativo. Un agguato
di camorra, una rapina cruen-
ta, un'inchiesta su dan e col-
letti bianchi.
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Gerardo AAusiello

Gli inviati dei giornali italiani e
esteri si precipitavano qui

per raccontare l'ennesimo episo-
dio dalla città perduta, senza spe-
ranza, quel paradiso abita to da dia-
voli da cui stare alla larga. Cosi so-
no nati Gomorra e il gomortismo.
che hanno descritto in modo para-
digmatico la spirale di sangue e
violenza facendo delle Vele di
Scampia un'immagine iconica di
un luogo irrecuperabile. Eppure
proprio mentre la reputazione di
Napoli stava toccando il fondo,
qualcosa, all'inizio impercettibil-
mente, poi sempre più nitidamen-
te, iniziava a cambi are.
Un insieme di fattori - la con-

giuntura internazionale con il ter-
rorismo che ha frenato i viaggi
all'estero. lo sviluppo dell'alta velo-
cità ferroviaria, l'espansione
dell'aeroporto di Capodichino con
voli a prezzi convenienti, il costo
della vita più basso rispetto alle
metropoli del Centro-Nord - ha
spinto in città flussi di visitatori
sempre più numerosi Un fenome-
no che i due anni di pandemia han-
nosolo momentaneamente frena-
to. Le immagini della vergogna,
quei cumuli di rifiuti in strada che
fino al 2011 ferivano il nostro orgo-
glio, hanno via via lasciato posto al-
la riscoperta della bellezza dei luo-
ghi -a partire dal lungomare pedo-
nale - della cultura, dell'arte, alla
bontà e alla ricchezza del cibo, a
quel senso di accoglienza cosi pe-
culiare che coccola il forestiero fa-
cendolo sentire a casa. Sono arriva-
ti ì grandi eventi sportivi, nazionali
e internazionali (le regate
cieli'America's cup, il Giro d'Italia.
la Coppa Davis, i campionati mon-
diali di nuoto. le Universiadi) a cui
la città ha saputo rispondere mo-

strando buone capacità organizza-
tive.

Determinante, in questa diffe-
rente narrazione, è stata l'indu-
stria cinematografi ca. Non solo Po-
sillipo e via Partenope, finanche i
luoghi di degrado e sofferenza so-
no divenuti set naturali per pellico-
le di successo e produzioni inter-
nazional i che hanno portato in gi-
ro per il mondo II volto diverso di
Napol i. Intanto, d iscretam ente, tra
i vicoli proliferava un fermento dal
basso, scaturito da un fervente as-
sociazionismo e un vivacemecena-
tismo che ha innescato meccani-
smi virtuosi in luoghi ad alto ri-
schio come la Sanità, Forcella e i
Quartieri Spagnoli. Dalle Catacom-
be di San Gennaro riaperte grazie
a un gruppo di giovani (la coopera-
tiva La Paranza) alle attività sociali
e di recupero dei giovani della Fon-
dazione con il Sud fino al murale
di Diego Armando Maradona.
un'opera nata in sordina senza
permessi e licenze ama divenuta,
dopo la morte del Pibe. l'attrazione
più visitata della città. Un simbolo
delle contraddizioni dì questa ter-
ra dove. più che in ogni aln-a pane
del mondo. benee malesi fondono
senza distinzioni o sfurnatttre. in
questo contesto va calato il succes-
so calcistico del club di De Lauren-
tiis, che ha contribuito ad alimen-
tare il sogno di una metropoli che
sembra risvegliarsi da un lungo
torpore e che nelle ultime settima-
ne, con passione e meticolosità. ha
preparato la grande festa scudetto
attingendo a tutte le sue risorse,
l'ironia, lacreatività, la generosità.

Ecco perché l'affermazione "è
solo un successo sportivo", sfode-
rata da alcuni osservatori con
scientifica puntualità, appare del
tutto anacronistica se si considera
il quadro appena descritto. Oggi

gli inviati di giornali e tv italiane e
straniere sono a Napoli per raccon-
tare un momento di gioia e catarsi
collettiva che non può che emozio-
nare chi negli anni ha provato sul-
la propria pelle la frustrazione di
far parte di una città che possiede
l'affiato di una grande capitale cul-
turale senza però averne l'influen-
za politica e le risorse finanziarie.
La nuova veste di Partenope fa si
che i suoi abitanti non debbano
sentirsi, com'è accaduto in passa-
to, sempre sotto esame, una sorta
di cittadini di serie B del mondo a
causa di stereotipi e pregiudizi di-
venuti etichette difficili da strappa-
re. Ciò non significa, naturalmen-
te. che i problemi siano stati can-
cellati come per magia. l problemi
sono tanti e dI tale complessità da
richiedere uno sforzo collettivo
straordinario. La camorra, anche
e soprattutto dopo la crisi innesca-
ta dal Covid, si è insinuata sempre
più profondamente nel tessuto
produttivo sano, indossando una
maschera solo apparentemente
rassicurante; la violenza dilaga tra
i giovanissimi influenzati da mo-
delli negativi facilmente fruibili
sul social network; permangono li-
velli drammatici di dispersione
scolastica e disoccupazione; si re-
gistra una stretta dipendenza
dell'economia dall'illegalità. dal
mercato nero. dalia dro s+ e dall'as-
sistenzialismo, ancorché oggi for-
temente ridimensionato. Tutto ciò
rende Napoli una città ancora ad
alto rischio, sospesa tra ataviche
emergenze e un reale e definitivo
riscatto. Ma ciò che di speciale e
magico sta accadendo negli ultimi
anni alimenta una concreta spe-
ranza di svolta. Tocca ai napoleta-
ni renderla possibile imboccando
sempre di più la strada di una vita
civile anziché dannata:
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Fondazione con il Sud - stampa


